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PARTE UFFICIA E

. AVVISO DI CORTE

Sua *lfaosti R Re, ha rieeyuto oggi alle. ore iI, in
udienza sólefme, il signor Mangos Amanus, D OLDEN-

E RÑiill Guale há presentato alla Maestá Šua le lettere
che losaudraditano presso questa Real Corteinqualità
di i imid Stráordinario e ministro plenipotenziario di
Su ÂfientÁ 11 Ro di Daniniarða.

Ronii Êi dichmbre $919,

LE'GEGrl E DEORETI

11 ntunero 2373 della Pacçoita taglefale delle leggi e dei deersti
del Regno contiene il septeente decreto:

VITTORIO EMANUELil IÍI
'

por grazia di Dio o per voloa:N délla Kasione
. RE D'tTALIA, '

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del ministro dei trasporti marittimi o

ferroviari, di concerto con quelle del tesoro;
Abbiamo decretato e dooretîamo

Art. 1.

Le entrate per il servizio delle pensioni e del sussidi al perso-
nale delle ferrovie dtllo Stato son costituiter a partire dal l* la-
glio 1919:

a) dalla ritenutà ordinaria del 6 per cento:
1° sullo stipendio lordo e sulla paga ragraagliata ad anno da

prelevarsi per tutta la durata-del servizio stabile ed in prova degli
agenti;

2° sugli assebi, purchò l'Amministrazione ferroviaria li abbia
dichiarati parte integrante dello stipendio o della liaga 7

3° ,sulle competenze accessorio che sono corrisposte al perso-
nale viaggiante ed ai capi deposito in relazione alle .loro speciali
attribuzioni: le quali competenzo, agli effetti g11'applicazione della
titenuta, sono commisurate in una somma uguale al terzo dello
slipendio o della paga ragguagliata ad anno per gli appartenenti
al'ruolo del person lo dei treni, nonchg per i capi deposito ed in
una somma uguale alla metà dello stipendio o della paga raggua-
gliata ad anno, per i macchinisti dei treni a vapore od clottrici e
delle tradotte e manovre, per i fuochisti, nonchó per gli assistenti
dei trani elettrici;
A° sulle competenze accessorie corrisposte al restanto perso-

nale, le quali sono comatieurate, agli effetti de ll'applicazione della
ritenuta, al dieci per cento dello stipendio o paga, con un minimo
di L. 300 ad un massimo di L. $00 annue;

5° sulPammontare del comperiso mensile per alloggio corrispo.
sto agli agenti che vi haavo'diritto in basa alle disposizioni rego-
Jamentari;

b) dalle ritenute straordinarie di cui all'art. 6 del testo unico
di legge 22 aprile 1909, n. 289;

c) dal concorso dell'Amministrazione delle ferrovie dello Etato
ai sensi dell'art. 17 del presente decreto:

d) dagli interessi del patrimoruo esistente al 30 giu¿go Igg
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e) dagli interessi sui capitali formali cole catrato suddelie.

Art. 2.

Luli:a'genti:che sianoiptati, con dellbeilzio'ne del Consiglio di, ain-

ministrazione delle ferrovio dello Stato, esonerati definitivamente
dal servizio, sia a loro istanza,' sia d'ufficio, hanno diritto di con-2

ileguire la pensionei nei casi seguenti:
' a) quandgabbiano compiuto 52 Anni di oth con 22 di servizio

utile per la pensione, se si tratti di macchinisti e fuochisti dei treni
a vapore e del personalg di macobina di bassa forza della navi-

gazione;
b)"quando abbiano compiuti 54 anni di età con 2(di servizio

utile, se si trafti di ageriti addetti ai servizi attivi e specificati nella
colonna a) della tabella annessa al presente decreto e di personale
femminite;
'

c) quand) abbiano Àomp uti 56 anni di etå can 26 di serviz1o

utile, se si tratti di aienti addétti ai seivizi del movimento o spo-
cificati nelÌ£ colonia b) della þella suðdeita; ,

d) qudndo abþiano admpiuto. 69,anni di eth.con 30 di ser-
iz'o utile, se si tratti di a,genti addetti a servizi sedentari;

e) quando siano á venutisinabili > continuare od a ripreh-
dere geryizio,por ragioniji ipfern tà, a condizione però che ab-

biano,co¤lpfuto 10 anni gi servizio utile per la pensione.
'- Tale bondiztoná.non richiesta.quando sÌà jiorrdanente inabi'ith
t dell'agente sia dovuta a $:iäliojer Ïe quali si fa luogo aRa ligni-
dazione della peasföne.eacezionale,
.L'egente che sia stato addetto a due o più servizi diversiapuò
conseguire la pensione dopo raggiunti i limiti di età e di servizio

stabiliti per la categoria di sorvizi nella quale sia s'ato addetto

comp eásivamente per un periodo di almeno quindici anni. Quando
abbia µastato' servizio in due ovvero in tutte e tre le categorie
ähe danno luogo, in confronto

_

della os goria di servizi sedentari,
ad una riduzione dei limiti di etk e di servizio per il collcamento

rËphi(o, nza aver ragafunto is ciascuna.di esso i quindici anni
di servizio, usufruisce del trattamentp della categoria che dà la

riduzione minore, semprechõ _abbia in complesso'prestato servizio

nelle d:tte categorie non metto di quindici anni.
At't. 3.

La pènsione an'aus degli agónti è uguale a tanti quarantesimi
dõlPammontare complessivo della media degli stipendi o paghe rag-
gnagliath ad anno paroepiti nell'ultimo triennio di sersizio e dei
rélativi ességoi e conipetenice accobsorW che furono sottoposte a
ritenutà, þ r gitariti scho gli a ini di servizio utile, sulle prime
4000 lire della media stesså, oltre a tanti èioguantesimi sopra la

runahe&te s6rbina.
' Quando 'gli assegni e le competenzo achossorie sottoposte a rito-

WafA ai cuf al ponto 3° dell'art. 1, riòn siano state corrisposte per

la datera durata del servizio utile, sse saranno computate per la

basione, anche agi eretti degli articoli 5 e 6, nella misura indi-

bata'al'd'etto ptinto 3° in base alla media dell'ultimo triennio enel
quale fitrono èKattivimènto percepiti, limitatamente però ad una

qAota5ýcoÿóftionaTo alla dhrata del servizio ira cui furono corri-

sþ6sti.
La pensióne è ugua'e a 9110 dq l'ammontare complessivo della

inedla atizidetta a 32 anni di serviiio utile per gli agenti di cui
alla lettera a) dell art. 2°, a 34 anni di servizio utile per gli agenti

aglaetti ai servizi attivi specificati n•Jla colonna a) della tabella

annessa al prekenio decreto per il personale femminile, a 36 anni di

sérvizio utile per gli agenti addetti ai servizi del movimento speci-
Beati nella colonna b) dolla iabella antidetta, e a 40 anni di servi-

zio utilo'parlil restante persbriale :ùldetto ai servizi sedentari.

,,
Art. 4.

Agli effetti della liquidazione della pensione agli agenti esonerati
in laso all'àrt, 2, ó ália famiglia in caso di morte, i quali non ab-

blano raggiunta la durata di servizio*di cni all'ultimo comma dold

'rkrt còfo pi'ecedent•, il servizio prestato dai macchinisti e facchisti;
6aumentato di un quinto, quelloprestatodagli agauti aldelti as r-
-Vizi attini.e specifleaiã nella colonna a) della tabella annessa al

presente decreto A autnendo di tm deeilno e il sorvizio prestato
dal personale addetto al movimento e specificato nela colonna b)
della tabella stessa, 6°aumentato di un quindicesimo.
Rimangono pero ferme le disposizioni dell'art. 2 per quanto ri-

guarda il periodo d1 servizio utile pel conseguimento della penatone,
honchè quella delPultimo comma dell'articolo precedeute per quanto
riguarda la valutazione del servizio utile pel conseguimento della

pensione iii pgvista.
Al personale destinato stabilmente in Tripolitania e in Cirenaica

è estesa la disposizione dell'art."I t del R. riecreto 5 giugno 1913

a. 798.
Art. 4.

Nel caso di inabilità per ferite riportate o per IIífermità contratte
a cagione dell'esorcizio delle proprie attribuzioni, in esse comprese
le febbri malariche e le malattie che siano riconosciute professio-
nili,ia apçosito elenco da approvarsi con daereto Reale su proposta
del Consigíto d'aniministrazione delle ferrovie dello Stato, l'agente
ha diritto di conseg'uire la pens one qualunlue sia la durata del

servizio.
In questo caso, agli cifetti del computo dellaspensÍone, la durata

del tervizio, .comprasa la quota addi¾iönale di cui alI$rticolo pre-
cedenta, a humentata di 12r aan), con un minimo di.trenta anni.

Quando si tratii di infermità o losioni che abbiano cagionato ce-

cità o.p riita assol:tl dell'uso di due arti, la pensione non sarà

inferiore ai nova decimi della media degli stipendi o competenze
accessoria dell'ultimo triennio.

Art. 6.

La pensione agli agentl non può in nessun caso superare lire

12,000, né essere inferiore a L. 1,
La pénéione stossa non potrà superare, fenito oduto, priina del

raggiungimento delle durat~e di servizio previste all'ultimo t:omma
dell'art. 3, delle quote addizionali di cui ai successhi articoli 4 e 5,

i Gil0 deÍl'ammontare della média degli stipendi o päghe dell'ultimo
triënnio di servizio e dei relativi assegni e competenze accessorie.

Art. 7. .

Nei caspespressi all'art.19ed ai due ultimi comma dell'art.20del
,testo uni o di legga 22 aprile 1900, n. 229, il suppleafento eccezio-

lisle di pensione, ossia la differenza fra la pensione líquidabile a
norma dell'art. 2 o quella liquidabile in base all'art. 3, nonché la

percentuale del supplemento stesso di cui al seguente art. 8, sono

corrisposti indipendentemento dalla indennità di infortunio.
Art. 8.

La I.easione alla vedova el ai figli dell'agente, che vi Itanno di-
ritto a norma dell'art. 15 del testo unica 22 aprile 1909, n. 229, è
stabilita corno appressa in una percentuale di quella li<1úldato o

che sarebbe spettata all'aventa , stesso traseurando le frazioni di

lira:
1° vedova: il 5:1 per cento;
2° orfani soli: un orfano, 40 per cento; due o tre orfáni, E0

per cento; quattro o più orfani, 60 por cento;
3° vedova cou figli da lei avuti dal ma'tr,imonio con l'agente :

con uno o due ligli,05 per cento; con tre figli, 30 per cotito; con

quattro o più figli, 73 per cento;
4 v¾dova con figli da lei avuti dal matrimotiio con l'agente e

con fig10di precedonte matrimoníp dell'agònte: 30 par"cento alla
vedova e figli propri, o 25.pe cãrito ai tlgli di preòëde'àÎ matri-

nionio, qualunque sia 11 loro numero.

Nei casi in cui feuga a cessaro là pens'ono a1Ía veiovgo ai figli,
si procedeWalla modificaziorie della misuialdillhÔ1iaiono Ý con le

Ildrthe precedenti.
'Ki figli delle scrivano o degli altri agenti del porsonalotfemmi-
nile, spetta in caso di morte la, pereontuale di cui.al n. 2, s:ilvo 11

disposto del fecondo comma dell'art, 14 del presente doet to,
aLa penstano alla vedóva cort flgli non'IÏubeis'éró infeŸioio ad on-

nue L. 000 e quella alla vedova o¾iire ai sod orfanÏ non puu a-

sère inf riore a F. 600.

gli olletti dell'assegno,sul fondo pen;ioni s no gakiËcati ai i li
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legittimi.o legittimati i flgli naturali legalmente riconosciuti o di-
cliiarati.!Sono altresi pacificati agli stessi effetti i figli'e lo figlie
nubili maggiorenni, purchè sia provato che erano a carigo del-

l'agente e che siano ingbili a qualsiasi lavoro e' nullatenenti.
Art. 9.

.

Il sussidio p3r una sola volta di cui all'art. 21 del testo unico 22

aprile 1000, n. 220, a favore dell'agento e de la famiglia, é uale
a tanti dodicesimi dall'ammontare complessivWiell'último.sti andio
o paga ragguagliais ad anno e degli assegni o competenza acces-

sorie da computa½i a norma dell'art. 3, quanti sono gli anni di
servizio utile, sulle prime quattromila .lire, oltre a tanti quindi-'
cesimi sulla rimanente somma.

norma del detto art. 10. In questo caso il termine di un auno per
la presentazicun della relativa domanda da parte degli agenti as-
sunti in servizio a partiro dal 1 luglio 1919, decorre dalla data, di

nomina nella categoria superiore.
Art. 12.

Nella valutañone della durata di servizio utile, la frazione di anno
se superiore a sei mesi, si colnputa per un anno intero; quella
uguale od inferiore a sei mesi ei trascura.

Nei casi di cui all'art. 4, lg disposizione del procedente comma si

applica considerando la durata ellettiva diservizioaumentatadella

quota addizionale.
Art. 13.

Art. 10.

Gli agenti cþe anteriormente alla nomina nel personale in prova
o stabile abbiano prestato servizio continuativo di straordinario o

di avventizio presso le ferrovie dello Stato o presso le linee costi-
tuenti le tre ex-reti Adriatica, Mediterranea e Sicula o presso altre
Amministrazioni della Stato, o abbiamo prestato qualunque altro
servizio fra quelli previsti dall'art. 37 del teeto uniep di legge 22

aprile 1909, n. 229, p tranno chiedere, entro un anno dall'ammis -

stone nel personale di ruolo, e, per gli agenti in servizio al 3Q
giugno 1919, entro un anno dalla data di pulyblicazione del pred
sente decreto, c.he sia ricono:ciuto utile par la pensione en p riodo
non maggiore di dieci anni del servizio medasimo. *

Per gli .agenti provçnienti dal ruolo transitorio del personale
aggiunto del R. ispettorato generale, il periodo suddetto pu& rag-
giungere gli.anni quindici.
' Gli agenti che,si avvarranno di tale facoltà saranno sottoposti
ad una ritonata pari a quella stabilita dall'art. 1, lettera a), n. I,
del presente decreto, commisurata allo stipendio o paga raggua-

gliata ad anno di cui l'agente era provvisto alla data in cui fu sot- .

toposto alla ritenute per il trattamento di quiescenza per tanti
anni quanti sono quelli riconosciuti. 11 versamento del relativo
importo al fondo pensioni sarà tatto ton modalità da stabilirsi dal

Cohsiglio di•amministrazione.
Agli agenti in servizio al 30 giugno 1910 i quali già ábbiano

effettuato riscatto di servizio come sopra, verrà. rimbotsato, al-
Patto della liquidazione della pensione, a carico del fondo pen-
sioni, l'importo della maggiore somma Åll'uopo versata senza in-
tetessi; oppure la maggiore somma versata sarà computata, in tutto
o in parte, in conto di nuovo riscatto di cui avanzassero domanda
entro un anno dalla data di pubblicazione del prescute doereto.
Le disposizioni dei precedenti comma sono estese al servizio in '

qualità di inipiegato di ruolo presso altre Amministrezioni dello

Stato.
Art. 11.

Gli agenti torniti di laurea o di diploma di studi superiori, quando
questo titolo di studi,sia stato richiesto come condizione necessaria
per l'ammissione in servizio di ruolo, potranno domandare, eritro il
termine di cui al l" comma delfarticolo precedente, che siano loro

riconosciuti utili agli eiïetti della liquidaziono dell'assegno tanti
anni quanti corrispondono alla durata legale dei rispettivi corsi
superiori.
A tal fine saranno sottoposti ad una ritenuta nella misura stabi-

lita dall'art. 1, lettera a), n. 1, del presente decreto commisurata

allo stipendio di prima nomina sul servizio di rdolo di cui sopra,

per tanti anni quanti sono quelli riconosciuti utili agli offetti sud-
detti, da versarsi al fondo pensioni con le modalità che verranno

stabilito dal Consiglio d'amministrazione.
Il periodo da riconoscorsi in base a questo articolo non può de-

corroro da -età inferiore a 18 anni.
La presente disposizione si applica nei riguardi degli agenti i.

quali durante 11 servizio di ruolo o durante il servizio di cui alla

prima parte dell'ait. 10 abbiano fatto passaggie, in seguito a rego-
lare concorso, ad una categoria per la quale era richiesto il detto

titolo di studgn, sempre quando abbiano conseguito il titolo mede-

simo prima del servizio di ruolõ o di quello Irevisto e riscattato a

Il servizio militare prestato avanti o durante il servizio ferra-
viario ð utile agli effetti del trattainento di quiescenza senza alcun

onere a carico <lell'agento. Quando erù l'agente durante il servizio
militare continui a p3rcepire lo stipendio o la paga, su questi sarà
eŒettuata la ritenuta por il fondo pensioni.
Gli anni di campagna di guerra sono computati con le norme

dello leggi sulle pensioni miliŠri.
Agli agenti in servizi'o al 30 giugno 1919 i quali abbiano effet-

tuato riscatto di servizio militare, verri rimborsatö, all'atto della

liquilazione della pensione, a carico del fondo pensioni, l'importo
della sothma all'uopo versata, senza interessi, oppure la somma

stessa sarà computata, in tutto od in parte, ia conto di riscatto di
altri servizi, di cui avanzassero domando entro un a,nno dalla data

di applicazione del presente decreto. -

Art. 14.

La, vedova dall'agente che sia ancho essa inserit* al fondo pen-
tioni avrà Ìacoltà, quando lascia il servizio con dÍritto alla pensions
di optare per la pensione diretta o>per la pensione vekgle au-

ineut3ta di un terzo della p,onsione diretta.
Gli orfini di pades e di tuad:c entrambi insaritti al fondo pen-

soni, avranno dyritto di cumulare, con la pensione maggiore, un
terzo della pensione minore.

.

È Gmmesso però il cumulo integrale delle due pensioni fino al-

l'importo di 4000 lire.

Art. 15.

Le disposizioni del pres-nto decreto relativo al triittamento di

quiescenza si applicano soltanto agli agenti inscritti al fondo pen-
sioni cessati dal se itio doposil 30 giugno 1919.

Art. 16.

Le d,sçosizioni del presento decreto.relativo al trattamento di

qu'escenza sono pure applicabili agli agcati pawati al servizio di
altre Amministrazioni dello stato che siano rimasti ioscritti al fondo

pensioni. Per tali categorie.di agentila intograzionedicuialpunto
secondo dell'art. 17 a carico della rispettiva Amministrazione.
Per coloro ebe, pur essendo inseritti al fondo pensioni al 1° lu-

glio 1919, tra non dipondono dall'Amatinistrazione: de'le terrovie

dello Stato, nè da altra Amministrazione dello Stho, rimangong
ferme le disposizioni del testo unico di.legge 22 aprile 1909, a. 229, '

e del'e leggi snecessive emacate prima del presente debroto riguar-
danti il trattamento di pensione.
Nulla é ionovato nei riguardi del trattamento a ca'rico del fondo '

pensioni per gli agenti esonerati dal servizio con decorrenza^ante-
rioie al 1° luglio 1910, con le norgie degli articoli 50 e 80 della

legge 7 luglio 1907, n. 420.
Agli assegni -davuti agli agenti ai sonsi del presente decreto si

provvede a partire dal 1° lurlio 19lU:

16 con i capitali accumulati mediante le ritonuto versate dagli
agenti, i relativi interessi e le quoto mutue, determinate in base a
tabelle stabilite dal C ansiglio dt ammipistrazione delle t'érrovie dello
Stato;

2° con la integrazione a carios dell'Amministrazione delle for-
rovie do'Io Stat, a norma dell'articolo seguente, per la difTerenia
tra di megni dovuti ai sensi del pre ente decreto e quelli corri-
spoodenti ai capiin!i accumultt,, come al punto l".
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Allarijguidarlono degli assegni davati nile famiglie si provvedo
mediante le somnie poste a carico dell'Amministrazione delle for-
rovia dol19 Statg.coma dall'articolo seguente.

Art. 18.
Al p-incipio di ciascun anno finanziario sarà stanziata inap;osito

caþitolo del bilancio dell'esercizio ferroviatio Panticipazione occora
route per.il pagamento delle quott a carico dell'Amministrakion ,

degl,i, assegni- che si provode saraun liquidati entro l'anno stesso.
AlPatto della liquidazione della ansione all'agente, sarà deter-

minato il valore capitale dell'integrazione, a carico dell'Ammini,
strazione, di cui al punto 2° del precedente articolo.
AlPatto della liquidazione.dolla pensione allo famiglio si procc-

derà alla determinazione del relativo valore capitale.
I detti valori cap tali saragno deterrpinati in taso a tabelle sta-

bilite dal Consiglio d'ainministrazione.
L'ammontare complessivo dei valori capitgli stessi, depurato del-

l'anticipazione di cui alla þrima parto del presente articolo, sarà
trasformato, allo stesso saggü> p.interesse adottato per la forma-
zione di dette tabelle, in antmalità costante doconnale anticipata s
carico del bilancio dell'eserciz:o ferroviario.

..
. Art. 19.

L'Amministrazione dello ferrovie dello Stato provvederà alla com-
pilazione dello statistiche anntiali degli inscritti al fondo pensioni e
dei pensionati, od ogni cinque anni alla, formazione del bilancio

teónico, nonchè alla revisione dello tabelle di rendito vitalizie e di

capitali.
Art. 20.

Le disposizion.i contenute neoli articoli da 3 a 9 del presente (le-
creto, sono pure applicabili agli agenti cessati dal servizio dopo il
lo apölá 10 9. *

L'onere relativo ó posto a carico dell'Amministraz one ferroviarial
cile ne ellottuerù il versamento al foildo pensioni a partire dallo
osercizio finanziario 1919-930 nella forma mdicata all'ultimo co.nma
dell'articolo 18. .

Art. 21.
Per i riscatti che saranno eseguiti dopo la pubblicazione del pre-

sento decreto per i quali non trori applicazione il precedentearti-
colo 10 perché riguardanti servizi ivi non previsti o che, se previsti,
si riferiscono ad un periodo eccedente i 10 o 15 anni, l'importo della
riferta matematica coprispandentialla auti ipatione el all'aumento
di pensione sarå.determinato prendendo a base lo stipendio e Sa

paga raggtiagliata ad anno di cui l'agente ora provvisto alla data

in cui fu sottoposto alle ritenute per 11 t•attamento di quiescenza.
Art. 22.

Por la riversibilità dila pensione alle vedove degli agenti morti
in attività di servizio dopo ,il 30 giugnò 1919 e dei pensionati che
siano stati osonorati dal servizio con secorrenza posteriore a tale

data, non à ,richiesta la ce ndizidone che il matrimonio sia di due

anni aÌmond anteriore at giorno in cui l'agento abbia cessato di

versare le ritenute, quando ij matrimomo sia stato contratto prima
che l'agente avesse coinpiuto l'< ta di 50 anni.

Art. 23.

Le pensiòni si pageno a rate mensili posticipate con le norme

dell'art. 24 del testo unico di legge 22 aprilo 1900, n. 229.
• Art. 24.

, il ricorso alla Corte dei conti, di cui all'art. 7 della legge U lu-

glio 1908, modilleato dall'art. 3 del It decreto 20 g ugno 1912, nu-
rnero 728, quando rifletta la determinazione delle cause che pro-
dussero inabilità al servizio, non è u nunesso se aje in, seguito a

rigetto della.domanda avanzata dall'agente per far nuovamente

a certare le dette cause, o ad esito negativo della visita di revi

sone.

In tal caso il termine d 91 gio'ai per il rico'so alla Corte dei

catui decorre dalla co nunicazione allagente della deliberazione di

rigetto della domun la o dell'esito n<gativo di detta visica.

plato nella fo mazione gol testo unico preveduto dall'art. Sa della

Questo decreto sara presentato al Parlaineato per essere conver-
tito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno (l' Italia, mandando a

cliinnque spettPdi osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addi 27 novembre 1910.
VITTORlO EMANUELE.

NtTTI - Die ViTo - SCII(N2ER.
Visto, ll guardasigilli: MORTARA.
Tabella contenente le qualifiche del personale addetto

ai servizi attivi, agli effetti degli articoli 2, 3 e 4
del decreto-legge.

dalii deposito superiori.
Capi deposito principali.
Capi deposito di la, 2a e 3a classe.

Capi personale viaggiante principali.
Controllori viaggianti principali. .

Capi personale viaggiante di l^, 26 e 3a classe.
Controllori viaggianti di 16, 2a e :42 classe.
Sorvegliagti di la e 2a classo.

Sorveglianti della linea.
Macchinisti troni elettrici.
Capi squadra operai.
Capi verificatori.
Deviatori capi.
Manovrato:i cay i.
Conduttori espi.
Sotto capi squadra operai.
Assistenti troni elettrici.
Fuochiati conduttori di caldaie e motori.
Veritleatori.

Capi squadra accenditori e manovali.
,

capi squadra accu¢ienti e manovali.
Conduttori principali.
Capi sqpadra (doi mågazzini).
Capi squadra cantonieri.
Custodi es pi di offloine e guarda p ».toni.
Capi squafra manovali.
Capi squad:a deviatori.
Capi squ:idra manovratori?
Conduttori.

Capi fuochisti e fuochisti (traghetto di Venezia).
(api squa tra (traghetto di Venezia)
Operai la, 2a e 3a categoria.
Accenditori.

Accadienti.
Unfori (qualifica transi o:ia).
Custodi a'offioina.

Deciatori.

Manovratori.
Frenatori.
Marinai (del traghetto di Venezia).
Daardiani.

Eni ial della Davigazione.
Macchinisti id. id.

Peisonale di coperta di bassa forza id. id.

B.
Capi staziono,
to capi al nievimento.

Capi fornola.
\isto, d'ordine di Sua Maestà il Re:.

// ninistro per i lensporti méritti af we Provio i : DE V:TO.
1/ toil iateu del lesaro: SCilANZElt.
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nuntere 2378 della racceRa ufßefala delle leggi e dei d¢creti
del .Regno confisne il seguente deerste:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di 1110 e per volontà della Nazione

'Œ lYtTALLi

Vista la' legge 14 luglio 1912, n. 83.5 e i decreti-
legge 25 marzo 1919, n. 467 e 15 maggio stesso anno,
n. 775;
IJdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici, di concerto gn quelli del-
I'interno, del tesoro, dei trasporti mariitimi o ferroviari
e dell'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.
Gli.a ventizi di aziende fercoviarie, tranviarie o.eserconti pub-

bli.oi servizi di navigazione interna, alle quali sono state applicato
le leggi 30 giugno 1906, n. 272, e 14 luglio 1912,,¤. 835,.che,1n
esecuzione delle norme di equo trattamento appçovate in dip'en-
donna delle leggi stesse, non vennero sistematt lier avanzata età o

per (lifetto di requisiti fisici, saranno nominati stabili con Panzia-

nikk .corrispondente a quella che avrebbero conseguito se, aitehe
nei loro rigua rdi fossero state applicate le leggi stesse, ed, agli offatti
coonomici, dal 1° návembre 1919, purchè alla gata medesima non.
abbiano oltrepassato i 45 anni di età.

Art. 2.

gziende. In.ogni caso 63)resoritta por tutti,gli agentilaprestazionò
di un ulterióre servizio di prova di mest tre, nelle a de, in cui
tale servl'Aio è stabilito, o di secondo ayventiziato dolla stoaia du-
rata dove, per gli attuali ordinament), 10 prova non a richiestaa
La prestazione di tale sérvizio è regolata dalle normo attualmente

in vigore prepso le singgle aziende. Essa decorro dal 1° novembre

1919.per gli agenti tuttora in servizio allg stessa data,odalgiorno
della riassunzione per gli agenti che, secoti4o le norme del presento
doorety e posteriormente alla sua pubblicazione, saranno riassunti
presso le aziende.
Par le aziende presso le quali il periodo di prova non è disoi-

plinato da disposizioni regolamentari, è data facoltkagli agenti li-
cenziati per motivi disciplinari durante tale

'

periodo. di ricorrere
alla Commissione per l'equo trattan ato, contro i provvedimenti
di licenziamento.
La decisione della Commissione o presa, ai sensi .ed e1Tetti del-
l'ari 2 del decreto Luogotenonziale 25 marzo 1919, n. 467.

Art. 6.
Per l'applicazione delle norme contenute negli articoli 2, 3 e 4 i

posti di ciascuna azienda sono rappresentati dal quantitativo degli
agenti stabili, in prova ed avventizi, in sej•vizio al 1° nqvembre
1910, dedotti gli avventizi in servizio per bisogni eccezionali e per
sostituzione di agenti di. ruo'o, per quakasi causa assenti dal ser-
Visio.
Costituisce titolo di prefereilza per 11 mantonimento o la i•iassun-

zione in servizio degli agenti indicati agli articoti 2, 3 e 4 la mag-
giore durata del servisto prestato presso l'azienda.

Gli avventizi di az:eade ferroviarie, tranviarie o esereenti pub-
blici servizi di navigazione interna, compi'ese le linee urbane, as-
anati anteriormente al 24 maggio 1915 e non considerati nell'art. I
che, dopo avere prestato almeno uit anno di se1•vizio presso l'azienda,
siano stati clitamati alle ar i, saranno, en loro domanda, riassunti
noi limifi dei posti disponibili 11ao al 30 giugno 1920, alÏe condi-
zioni stabilite dall'art. 5, purchð non abbiano oltrepassato, alla data
della loro prinia assunziono pros,so la stessa azienda, e in ogni caso
al to luglio 1914, il 35° anno di età ed abbiano inoltre gli altri re-
quisiti voluti per l'assunzione. La riammissione avverrà nell'ultima
qualifica in cui prestarono già servizio.

Art. 3.

Gli avventizi delle Äiendo indicàte all'$rt. 2 assunti dopo il 24
maggio 1915, oho abbiano dovuto lasciare il servizio per ribhiamo

alle armi, dopo essere fatati per almeno un anno al servizio del.

l'azienda, quando non abbiano oltrepassato alla data della loro

prima assunzione presso la stessa azienda, e in ogni caso al 1 In

glio 1914, il 35°•anno di eth e siario inb1tre in possesso dëgli altri
equisiti voluti per l'assunzione, saranno su loto domahda riassunti
in servizio alle condizioni stabilite alPart. 5 e nell'ultima qualifica
in cui già prestarono servizio, entro i limiti dai posti disponibili
ino al W giugno 1920. ¿

Art. 4.

Art. 7.

Agli agenti ipantenuti o riassunti in servizio, secondo le norme

degli artícoli prededenti, sarà assegnato con decorrenia dal 1 no-

vembre 1919 lo stipendio o paga rainimi stabiliti per lo rispettive
qualifiche, oire non siano già provvisti di retribuzione superioro;
nel qual caso l'eccedenza sarå mantenuta colpe assegno personale.
Essi saranno iscritti alla Cassa nazionale por 40 assicurazioni so-

ciali o alle Casse speciali di previdenza, eventualmente già istituite
presso le aziende, mediante il versamento in conti individuali dei

.

contributi, e delle ritenute stabilite -con la deliberaziono 6-10 ogo-
sto 1919 dglla Commissione per l'equo trattamento.
La dccofrenza delle iscrizioni è stabilita:

a dal l*f gennaio 1919 por gli agenti cobsillegati ne]I'art, 1 ;

b) per gliagenti.compresí negli artiooli 2 a 4 dalla data .in cui

gli agenti stessi vengono considerati in prova od in ogni caso non

anteriormento, al 1° novembre 1919.
Art. 8.

Qualora le Amministrazioni esercenti ritenessero di non. riassu-
mere o sistemare in servizio per difetto di riqualti fisici, gli Àgenti
considerati dagli articolf 2, 3 e 4 data facolta agli

_

agenti .stessi
di richiedere Paccertamento della ihabilità per mezzo di viéita col-
legiale panitaria.

Art. 9.

Gli avv.entizi delle aziende
,

fadicate all'art. 2, attualmente in

servizio non compresi nell'art. 1, che abbiano compiuto almóno. un
anno di servizio predsp l'azienda, vi saranno mantentiti nel ligito
dpi posti/disponibili, alle condizioni di cui alfai•t. Ei,'e tiel catessa
qualinca da essi ora rivestita, pur é abbiano; compiutó :1138 anito

di età e non abbiano oltrepassat alla data della loro prima os-
sunzione presso la stessa azienda, in ogni caso at.l°.lukIlo 19f4,
ii.35 anno di etå e siano inoltre in possesso degli altri requisiti
Woluti per l'assunzione. .

Art. 5.

. Agli effetti del minimo di servizio richiesto dagli articoli 2, 3 e 4

pgr la riassunzione od il mantenimento in servizio degliagenti,68-
ranno sommati i vari periodi di dipondenza dall'azienda purahè le

in¾rruzioni siano diposo da richiamo,alle armi.
11 periodo ed i periodi di gervizio cod oalcolati saranna textuti Ta-

lidi,-agli ètretti del conseguimento della stabilitå,seconda l€ norme
dei regolamenti, concordati di lavoro, ecc., vigeriti presso le singolo

Per la riassunzione ed il mantenimento in segizio. ai sensi ¢elle
disposizjoni del presento decreto, gli avventizi considerati agli ar-
ticoli 2,r3 4 4 dovrannq presentarne dotaanda 411a direzlone della

azienda, nel termine perentorio di un mese dalla'data di pubblica-
zione deY)rbsehte eoreto e dalla data della'loro amobilitazione.
In oaso di lidenziamento di avväntizi-assunti prima della guerra,

esclusi quelli indicati all'art. I ed attualmente in servizio, che non
vi possano essore mantenutt in dipendenza dell'applibazione dello

dispsizicái del presente deoroto, è applicabilo l'art. 6 del decreto
.

Luogotenènziale 15 maggio 19t0, n. 775.
Art. 10.

Le disposizioni degli articoli 4 a 0 si applieäno agli avventizi
donn eveptualmente iri servizio presso le aziende, nei casi in cui,
poi singoli.orlinainenti vigenti, esse possano conseguito la%tsbilità
nelÏe- qualifiche corrispondenti alle loro attuali mansioni e purcha
all'atto della prima assunzione non abbiano oltrepassati i 30 anni
di età.
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Att 11.

Lo disýosizioni degli articoli 5 e 7, I comma, si applicano anche
agli agouti già avventizi che avessero ottenuto, alla data di pub-
blicazione del presente decreto, dalle rispettive Amministraz:oni,
laidiliititi al sörvítio di prova. Agli eliotti dell'auzianità essi sa-

rattno classificati prima degli avventizi ,ché verranno sistemati in
base alle.disposizioni del presente decreto.
I,e disposizioni stesse, non si applicano presso lo aziende che ab-

biano accordato norme di sistemaziond del personale avventizio
più favorevole nel complesso di quello portato dal presente de-

creto.

Art. 12.

Alle controversie dipendenti dall'applicazione del presente de-

creto ð applicabile il disposto dell'art 2 del <feereto Luogotenen-
ziale 25 marzo 1919, n. 467.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento por essero

convertito in legge.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addì 22 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - PDTwo - DE Viro e- SCIIANZER -
FExaants

Visto, Il guardasigilli : Monraat.

Il numero 2408 della raccolta•ufjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segreento decreto:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e por Tolontà della Nazione

RE D' ITALIA
Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro .segretario di

Stato per l'industria, il commercio e il lavoro, di con
certo col presidente del Consiglio dei ministri ministro
dell'interno, e i ministri dell'agricoltura, del tesoro,
delle colonie, della guerra, della marina e degli affari
esteri:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1.

Agli uffisiali combattent', già collocati o da collocarsi in con-
gedo, a qualunque categoria appartengano (servizio attivo perma-
noute, p>sizlone ausilia:ia, complemeatg*:Lilizia territoriale, ri-
serva) ed a quelli in aspettativa potranno essere accordati assegni
speciali perché possano:

Í oompletare. ,A studi p're=so scuole ordinario o corsi spe-
ciali di agricoltura, professionali, commerciali, tecnici e di lingue
estere, istituiti o da, istituirsi a cura dei Ministeri di agricoltura e

di Industria, commercio e lavoro :

2° compiere la lo:o pratica presso ditte industr ali, bancario,
comInerciali ed agravie;

3 venire destinati all'estero o in colonia a cura dell'Istituto
italiano per il commercio internazionale;
• 4 riprendere più agevolmonte la propeia attività professionale
interrotta dalla guerra.

Art. 1 '

Saranno stanziati per Fesercizio 1010-920: a
1° due milioni nel bilancio del Ministero di agricolt ai fini

di cui at n. 1 dell'articolo p eeedente:
2° dieci milioni nel bilanelo del Miûistero di industria, cono

mercio e lavoro per i fini di cui ai nn. 1, 2 e i dell'articoh> pro-
cedente.

Saranno pure assegnati in via straordinaria due milioni all' Isti-
tuto italiano per il commercio internazionale.

Art. 3.

Una Commissione presieluta dal ministro per l'industria, il com-
mercio e il lavoro e composta di due membri da lui designati e dai
rappresentanti del Ministero deltagricoltura, delle colonie, della

guerra, della marina, dell'Istituto italiano pel commercio interna-
zionalo e dell'opera nazionale dei combattenti, darà i criteri e la

direttive, e destinerà i richiedenti secondo le loro attitudini e capa-
cità ad uno degli scopi indicati dall'art. 1.

Saranno profociti gli u:ficiali che abbiano prestato almeno un
anno di servizio in zana di gue ro o che, pur avendo prestato ser-

vi lo in zoaa di guerra per un periolo inferiore ad un anno, ab-
biano pero riportato una o più terito di guerra o che abbiano con-
seguito ricompense al valor militare, ovvero decorazioni dell'Ordine
militare di Savoia, ovvero proniozioni per merito di guerra.

Art. 4.

Sarà istituita presso l' Heio nazionale per il collocamento e la

disoccupazione una appaita sezione clie curerà il collocamento de-

gli ulliciali già collocati o da collocarsi in congedo indicati nell'ar-
ticolo 1.

/ Art. 5.

Questo deereto sarà presentato al Parlamento per essere conver-

tito la logge el andrà in vigore il giorno succçssivo a quello della
pubblicazione nella Gozzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossei'Vare.

'

Dato a Roma, addi 27 novembre 1919
VITTORIO EMANUELE.

Niros -- FERRAxis -- Irisocciti --

SCHANZER - ROMbl - ALBRICCI -

Seeilt - SoiAñola.
Visto, [L guardasipilli: Moamu.

DISPOSIZIONI DIVERSE

ßmarrimenti di ricevute (36 pubblicazione). (El. n. 18).
Si notifloa che è stato denunziato lo smarriniento

.

delle sottota-
licate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati por
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 385 - Data della etee-

vuta: 13 febbraio 1919 - Unlelo che rilasciõ Ia ricevuta: Intendenza
di finanza di Caserta-lutestazione della ricevuta: Maciariello Luca
fu Nicola (pos. n. 639190) - Titoli del debito pubblico al portatore
n 4 - Ammontare de13a rendita L. 115 - Consolidato 5 01Q -
Decorrenza 1° gennaio 1919.
Numero crdinale portaia dalla ricerata . 412 - Data della rice-

vuta: 23 novembre 1918 - Utilolo che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Palerino - Intestazione della ricevuta: Marino
lgnazio (pos. n. 651787) - Titoli del debito pubblico eartella al por-
tatore - Ammontare della rendita L 70 - Consolidato 5 Og0 -
Decorrenza 1° luglio 1918.
Ai termini delfart. 230 del rego!amonto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesso, che, trascorso un mese

dalla data della primo pubblicazione del presente avviso, senza
che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-
giona i nuovi t en prevaienti dalla esognita operazione, senza

I direßure generale : GARBAZZl.
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1V.EIlkTISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

3a Ptsublicazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 Inglio i410

n. 536. o 75 del regolamento generale approvato bon R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, ed in esecuzione del decreto Luogotenenziale in
data 13 dicembre 1917, n. 2029 :

t¾i notillea
ehe at termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iserizione delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione affinche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilssolati i nuovi.
Si diffida pertµto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del, presente avvisŒ

aulla Gazzella ufficiale, si rilasceranno i nuon eertificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni nottf!cate a qu. als
Direzione generale nei modi stalaliti dell'art. 76 del citato regolamente, modificato dall'art. I del detto decreto Luogotononziaio.

CATEGORIA NUMERO AM¾ONTARE
della

del - delle : INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscri.r.ioni
di ciascuna
Isetizione

3.50 °/, 236863 Comune di Borca Cadore (Belluno) . . . . . . . . . . . . . .
L. 1158 50

274210 Comune di Borca (Beluno) . . . . . . . .
. . . . . . . . . .

» 329 -

280726 Comune di Borca Ca re (B lluno) . . . . . . . . , , . . . .
»

' 983 -

308612 Comune di Borca (Belluno).. . . . . . . , , . . . . . . . . .
> .

913 -

344924 Comune di Borea Cadore (Irelluno) . . . . . . . . . . . . . .
» 353 50

3536e3 Intestata como la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 647 50

48\l82 Comune di Horca (Belluno) . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 260 -

'5097 Comune di Borca Cadore (Belluno) . . . . . . . . .
. . . . .

> 1750 -
7.38038 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . .

. . . . .
> 350 -

280725 Intestata come la precedente ,. . .
. . . . . . . . . . . .

» 70 -

285029 Comune di Borca (Belluno) per la frazione di Cancia . . . .. .
> 224 -

287487 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 220 50

291669 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 217 -

308613 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 49 -

309165 Frazione di Cancia del comune di Boroa (Belluno). . . , , . . » 35 -
344899 Comune di Borca (Bellano) per la frazione di Cancia . . . . .

» 70 -

405721 Intestata come la precedente .
. .

. . . .
. . . . . . . . .

> 87 50

61879ô Intestata come la procedente . . . . . . . , . . . . .

. . . . » 91 -
Consolidato 19888 latestata como la pre-edente . . . ¿ . . . . . . . . . . . . .

> 300 -

5 °j° (1918)
4,50 010 3000 Congregazione di carità di Borca (Belluno) . . . . . .

.
. . . » E4 -

47733 Intestatacomo la precedente . . . . . . . . ...-. . . . . . . » 42 -
50741 Intestata come la precedente . . . . . . .

.
.
. . . . . . . .

» 9 -

3,50019,(1902) 31006 Inthstata como la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 7 --

3.50 ¾ 292863
295?56
320244
520812
'538270
571619
590140
601829
762056

Consolidato 55773
4 50 010

Intestata como
latestata come

Congregazione
Congregazione
Intestata come

intestata gome
Intestata come
Intestata come
Intestati come
Intestata dome

la precedente . . . . . . ,

laprecedente.................
di carità del comune di Borca di Cadore (Belluno)
di carità di Borca (Belluno) . . . . . . . . .

la þrenedente . .

la precedente . .

la precedente . .

la precedente . .

la pret edente
la precedente . .

3 50
10 50

3l 50
3 50
28 -
3 50
3 50

105 -

3,50 010

| 3,50110 (1902)

3.50 010

3,60 Ot0 (1902)

696301 Fabbriceria della Chiesa di Sant'Anna di Subit, frazione del co-
mune da Attimis (Udiae) 3 50

6807 Chiesa filiale di Sant'Anna di subit in Atlimis (Udine), ammi-
nistrata dalla fabbriceria . . . . . , , , . . , , , , , .

10 50

261983 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Castel Roganzuolo in
San Fior di Sopra (Treviso). . . . . . . . . . . . . . . .

> 851 -

279029 Fabbriceria parroachiale di Castel Roganzuolo di San Fior di
Sopra(Treviso).............:........ » 14-

7177 abbriceria della Chiesa parrocebiale dei SS. Pietro e Paolo di •

Castel Roganzuolo, fraziono del comune di San Fior di Sopra
(Treviso)...............y. .» 2450

129 Integtata come la precadente . . . . . . . . , .4 .
> 1 17

, Awegno provvisorio

Roma, 1° dicembre -1019. 8 Direttore generale: GARRAZZI.
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AVVISO.
Sinotifica che nelgiorno di giovedi29gonnaio 1920, alle ore 10, in

una sala a pianterreno del palazzp ove ha sede questa Direzione
generale, via Goito, n. 1, in Roma, con accesso al pubblico, si proce-
derà alle seguenti estrazioni a sorte relative ai titoli della già So.
cietà delle ferrovie del Monferrato passite in servizio <li questa
Direzione generale.

46 Estrazione a sorte delle azioni privile iate (Legge 11 luglio
1852, n. 1407) per la linea Cavallermaggiore-Brà nel quantitativo
di 35.aulle 1575 attualmente vigenti.

5P Estrazione a sorte delle obbligazioni (Legge 10 luglio 1862
n. 702) per la linea Cavallermaggiore-Alessandria nel quantitativo
di n. 259 sulle 171ôl attualmonto vigenti.
2F Estrazione a.sorte delle azioni comuni (Legge 10 Inglio 1862,

'

n. 702 e 14 maggio lŠ60, n..2279) per la linea Bra-Cantalupo e

Castagnole.Mortara nel quantitativo'di n. 329 e cioè n. 19 titoli
unitari e n. 3Mtitoli decupli, gullo 14811 attualmente vigenti.
Con suecessivo avviso sarannö pubblicati i numeri delle .azioni e

della obbligazioni come sopra sorteggiate da rimborsare dal lo lu-
glio. 1920.

Roma, 19 dicembre 1919.
Il direttore generais : GARBAZZI.
Per il direttore Sipo di divisions (VI D. S.): SENIGAGLIA.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVÒIlO
Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borso

del Regno nel gi'orno 20 dicembre 1919.

• CONSOLIDATI
Con godimento gy
in corso

Si */, netto (1906)
, .

82.01 -

3,50 */, netto (1902) . .

3 °/e lordo . . . . . . .

5 /, netto . . . . . . . 89. 52 -

Corso merlio (191 cambi. ·

Ael giorno 20 dicembre 1919 (art. 39 godice di commercio).
Parigi 121,20 - Londra 50,00 - Svizzera 238,63 - Now York 13 32
- Oro 198,24. .

NB. - Nella media dei consolidati del 19 corrente, il consolidato
3,50 Ot0 netto (1906) inve:e di 81,07 deve essere di 81,87.

COl\TCOESI
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. Università degli studi di Roma

AVVISO Dl CONCORSO

a un premio Baccelli di fondazione dell'Istituto nazionale

medico-farmacologico in Roma.

(Statuto organico approvato con R. decreto 12 febbraio 1915, n. 221)

È aperto, con le normo seguenti, il concorso a un Premio. Bac-

colli, consistente in una medaglia d'oro al merito clinieo :

1. Possono concorrere i laureati in medicina e chirurgia, ap-
partenenti alla classo dei prol'essori ed assistenti universitari o ad-
detti af servizi di uno qualsiasi fra gli ospedall italiani.

2. Le istanze per ammissiono al concorso (au carta bollata da

L 1) debbono essere presentate, insieme con il certificato compro-
Yante la qualità di cui al precedente articolo, al rettore di questa
Università, non più tardi del giorna 10 gennaio 1920, Alle idanzo

rstesse debbono essere uniti lavori e pubbliamoni not rama lado

elinica medica o della terapia medien.

3. La Commissione composta di cingge membri, fra i quali sa-

ranno compresi i professori di elinica medica, di patol3gia medica e

di farmacologia, prenderà in esime i lavori e lo pubblicazioni pre-
sentati dai candidati c indicherà, possibilmente non più tardi del
20 febbraio'1920, i nomi dei vincitori, riferendo brevemento, con
apposita relazione, le ragioni che l'hanno indotta all'assegnazione
del premio.

4. Gli atti della commissione sono sottoposti alla revisione del
Consiglio della facoltà medica e del Consiglio accademico.

Roma, 10 dicembre 1919.
Il rettore: F. Scaduto..

R. Università degli studi eli Roma

Corso di perfezionamento in ostetricia e ginecologia

Si fa.noto che nell'anno scolastico·corrente 1919-920 avrà luogo
presso la Clinica ostetrico.ginocologica di questa Università un corso
di perfezionamento per i laureati in medicina e chirurgia.
Nel corso stesso si daranno gli insegnamenti seguenti:
1. Conferenze cliniche di--ostetrica e ginecologia.
2. Diagnostica, igiene e ferapia ostetrica e ginecologica.
3. Ostetricia o ginecologia legale.

Oltre a questi insegnamenti gli iscritti al corso dovranno seguiro
l'insegnamento clinico di Facoltà, tquuto dal prof.,Pestalozza e en-

ranno invitati a prender parte, per turno, al servizio di assistenza
interna.
Alla fine dell'anno gli iscritti per il conseguimento del diploma

di perfezionamento dovranno presentare una dissertazione originale
o sottoporsi ad un esame consistente

,
nella àÌacussione dolla dis-

sortazione e in una prova clinica.
Per essere ammessi si dovrà dare domanda (su carta bollata da

L. 1.00) al rettore di questa Università, presentando:
a) diploma o certiti?ato di laurea in medicina e chirurgia;
b) atto di nascita, debitamente legalizzato dal presidente del

tribunale;
c) quietanza di L 121,20 rilasciata dal ricevitore del demanio

a titolo d.i tassa d'iscrizione: detta sonma può pagarsi in due rate
Puna all'atto della iscrizione, l'altra nel mese di aprile ;

d) ricevuta di L. 10,10 rilasciata dall'economo di questa Uni-
vorsità;

e) ricovuta per L 12 rilasciat6 dall'econome stysso per so-
prattassa d'esame e por marca da bollo.
Gli inseritti, prima dell'.ammissione all'esamo,. dovranno versare

nella Cassa di questa Università la somma di L. 48,10, di cui L. 20
per f assa di diploma, L. 20,10 per gli eseycizi di laboratorio e L. 8

per bolli e indennità.
Per ritirare il diploma si deve presentare domanda su carta bol-

lata da L. I e versare alla Cassa univergitaria L. 10,50.
Le iscrizioni si ricevono fino al 5 gennaio 1920 e, essendo limi-

tato il numero dei posti disponibili, le ammissioni avranno luogo
decondo l'ordine di presentazione delle domande,
11 corso

_

avrà principio col 12 gennaio 1920.
Roma, 30 novembre 1910.

11 rettore: F. Scaduto.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAMONALE
CAMERA DEI DEPUTATI

fŒ80CONTO SOMMARIO - Mercoledi, 17 dicembre 1919
ontinuazione).

Presidenza del presidente ORLANúO.
CASAIJNI, asspi:I ai precedenti or:dori nel rivolgereunmesto

purio che per l'n uire non abbmno a ripetersi sulatto scene di
violenza.
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Allerma che contro la violenza il partito socialista ha sempi'e
protestato, tahto più in quanto esso stosso ne fu molte voltala'vita
tima. (Rumori e interruzioni al cente e Äll'estrenta sinistra).
Circa l'episodio del quale fu vittima lo'studente Carlo DelËlano,

afferma anzitutto che non c'è cuore°bennato che non rivolga un

mesto pensiero al giovane caduto. (Approvazioni).
Aftermà ohg.la eccitazione nel ceto operato era grandissima, cs-

sendo le notizie dei fatti di Roma giukte a Torino con enorme esa-

gerazione.
Innanzi all'Istituto tecnico partirono dalla forza pubblica colpi.di

rivoltella che i dimostranti credettero invece fossero partiti dal-
l'Istituto.
Circa la morte dello studente Del Plano vi sund due versioni,

dello quali non ó dato accertare quale sia la Vora; 80 ciol il colpo
per oui cadde il giovane studente sia partito. dalla foi•za pubblipas
ovvero dai dimostranti.
Se questa seconda ipotesi è la vera, l'orat re nott può non stig-

matizzare l'atto di violenza, non dissimilo, a meng biasimevole, di
quegli atti dí violenza che a Roma furono impunemente compiuti
a carico dei deputati socialisti (Commently.
Quanto alle violenze, cammesse contro uffleiali in Torino e al-

trave, no ravvisa la causa nel fatto che a Roma uficiali in divisa
si posero a capo di coloro che aggredirono i deputati.sodialisti
Afferma che la violenza cui si abbandono il proletariato a Torino

o altrove à la ritorsione della violenza che ripetutkinente fu eser-
citata in danno del proletariato torinese, violenze delle quali 1°ora-
tore cita alcuni esempi.
Termina esprimendo l'augurio che, colí la buottavolontà ditutti,

nessun atto di víolenza dá nessuna parte abbia a funestare -il no-
stro paese. -- (Approvazione dell'estrema sinistra).
GRASSI, sottosegretario di Stato per l'iñterno, agli onorevoli

Capps, Dugoni e Bonomi Ivanoe, dichiara·che i fatti di Mantova
furono i più tristi e luttuosi fra quanti avvennero' nei primi di
,dicembre.
Ricorda .che 11 Š dicembre fu proclamato a lhatova lo sciopero

generale che assunse subito forma grave in seguito alla falsa voce
che a Roma l'on. Murari fosse stato gravamente ferito.
In piazza Garibaldi un gruppo di facinorosi aggrediva un funzio--

navio e riusoiva a..sopraffare e disarmare alcani soldati.
'

Fatta poi ardita da questo primo snecesso, la. folla aumentata di

numero, Passando dinanzi al comando delladivisione, lo faceva

bersaglio di una fitta sassaiola e quindi si écava alla stazione fer-
roviaria dova devastava il buffet e gli uffici e faceva discendere i

viaggiatori dai treni, dagaeggiando le vetturg,. manomettendo i ba-
gagli ed aggredendo 4 pereuotendo gli ufficiali del, comando di stan
zione.

Frattento un'altra turba di facinorosi danneggiava a Bqlffore la
linea ferroviaria.*
Dalla stazione poi la turba dei rivoltosi si recavara dare l'assalto

alle carceri, disarmandò il picchetto. di servizio, aggredendo e fe-
rendo le guardia, appiccando il fuoco all'edificio e liberando i W
detenuti che vi ai trovavano.
La forza pubblic,a sopraggiunta, essendo insuffleiente, fu' accer-

chiata e& in parte disarmata, mentre un gruppo
'

di facinorosi ar-
mati, impössosàatosi di un'autolettiga, scorazzava per la città, spar-.
gendo il panico e Ven3ndo dinanzi all'uffleio postale ad un primo
conflitto con la trappa, nel quale uno dei rivoltosi runase ucciso.

Numerose aggrersioni teppiptiche furono pure compiute, specie
contro ufficiali; furono saccheggiati numerosi negozi, tra cui il ne-
gozia d'armi Fretta e Madella, dove una dei proprietari tro.vh la

morte nell'incendio ohe.vi era stato appiccato.
Enumera poi i vari conflitti che, nella sera e nel giorno succes-

sivo, i rivoltosi ebbero con-la forza pubblica che cercava di.frenare
i loro eceossi, e ficorda come in essi, un soldato rimanesse prodi-
t ariamente ucciso, un vice-.brigadiere, quittro ufflclali, otto soldati
ed un agente fossero più o meno gravemente feriti.
pielliara che l'ingbiesta ordînata, appena il Governo potè ren-

dorsi cogto della gravità eccezionale dei disordini di Martova,.ha
accertato la' impreparatione e la imýtevideliza dPúolle autorità
politiche e'tii pubblica diourezza che pure disponev¾ño di forze suf.-
ficienti; in conseguenza di che il prefétto fu collocato a diáposi-
zione o il vice q,uestore esonerato dall'incarico.

.
Annuncia che si sta ora procedendo con la maggiore egergia

nella ricerca dei responsabili dei gravi fatti commessi e confida che
tutti i partiti vogliano spiegare tutta la loro influenza, perché la
tranquillità non sia oltre turbata in quella Provincia.
CAPPA, non ha obbiezioni da fare alla narrazione dei fatti che

anch'egli oonsidera come i più tristi di quei giorni e confida dhe

nessun partito voglia assumere la difesa.
È convinto anzi che lo stesso paitito socialista e lo stesse orga-·

nizzazioni operaie russe non possano non deploraro che nelle ma

riifestazioni popolari si infiltrino elementi teppistici.
Osserva però che sarebbe doŸere del Governo prevenire siffatti

eccessi, anzieha reprimerli tardivamente.
Non dorgande reazione nè menomazionei delle libertà politiche,

ma chiede che 11 Governo adempia al suo cðmpito di intelare le

persone e i diritti di tutti i cittadini, (Approvazioni).
Se questo fosse stato fatto, forse non ei dovrebbero deplofare

oggi le vittime innoconti det tumulti di Mantova. (Interruzioni alla
esti'ema etnistra).
Non dishonosce che su questi fitti possa influire lo stato d'animo

che si ò venuto orgando nel paese. Anch'egli ed i suoi amici le pas.
sate violenze· deplorano.
Vorrebbe però che'tutti cotoro, che hanno maggion contatto com

le masse popoldri,. da questi eccessi traessero l'insegnamento del
dovere urgente di fare opera non solb di eleŸazione e migliora.
monto,economico, ma ancho di elevazione ed educazioneanorale del

popolo. Osserva inoltre come ammonimento che gli seioperi politie
si sa dove cominciao, ma con dove finiscano. (Vivi applausi al
centro - Vivi rumori e interruzioni all'estrema sinistra).
E conclude augurandosi che le organižzazioni professionali dei

lavoratori non siano mai fatte servire a fini di speculazione poli-
tica. (Vivi applausi al centro - Vivi rumori e interruzioni alla
estrema sinistra).
DUGONI, riconosee tutta la gravità dei fatti avvqauti a Mantova

fatti ohe.si sono svölti così come 'ha esposto l'onorevole sottose-

gretafio di Stato.
Afferma chei la Camera del lavoro di Mahtova fu sopraffatta da

elementi non organizzati e violenti. (Intérruzioni al centro).
Ricorda ohe noi) mai in passato le manifestazioni promosso dalla

Camera del lavoro avevano dato luogo a disordini, e perciò il pre-
feito aveva creduto di poter rÏìirare la truppa.
Ricorda che, in provincia ' di Mantova, il partito socialista ha

sempre fatto.oýera..cosíante di educazione e di temperanza. (Inter-
ruzioni al pontro).
La cagione vera degli eccessi di ,Mantova, deve ricercarsi nella

sovraeceitazione che tuttora persiste nelle masse, dopo quattro anni
di guerra, e nella'psicologia d,i guerra, php necessariamente psi-
cologia di violenza. (Interrgziohl al centro e ill'estrema sinistra).
Le violenze pommesse a Mantova sono 'la necessaria coseguenza

di altre violenzo reazionarie, della quale la responsabilità ricade in

gran parte.sgll'oñ. Cappa e i suoi.amici.
Conviene anche afer presente lo stato di disagio economico e

morale in cui versa il proletario mantovano. (Interruzioni al cen-
tro - Apostrofi violentë all'estrema sinistra),
Nega che colpi d'arma da fuoco siano partiti dai dimostranti, e

che essi abbiano comunque fatto uso dei facili e,delle rivoltelle,
di cui si etano impossessati.
Esorta Governo e ;Parlamento ad esaminare i dolorosi avveni-

menti nella loro causa prima, atizichè volerne addossare la respon-
sabilità al partito socialista, che a tali violenze fu assolutamente
estraneo. (Approvazioni all'estrema sinistra).
BONOhfI IVANOE, rileva che la degenerazione violenta dello

sciopero genel'ale a Mantova non si dovette 4 cause di achta mi
r
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seria o tli grave disoccupazione, n6 da provocaiioni di avversari
politici; tot solo altistinto brutale e maltagio di elementi della
piñ§as delinquenza in°filtratasi ra.i dimostranti, e che ebberò
Ïa revalenza sulle organiàzazioni operàie.
Poichó dunque las vióÏonza dei fatti lamentati esee dalla cornice

di qualunque concpzione ociale, occorre che da essi tutti coloro che
olipr.ditano · sulle folle utta'propaganda di nuovi ideali sociali trag-
'gafio'l?itisegnamento di essoreirudënti nel linguaggio, cauti nella
for a. (Aliprovazioni a sinistra).

Presigenza deÏ vice-presidente CÌUFFELLL
Votazionó segreta.

PÏtESIDENTE indice lo seguenti votazioni segrate per la no-

mina di:
tre commissari di Vigilatiza sul fondo de1Ïa emigrazione;
due comniissari nel Consiglio 41 assistenza o benéliconza;
due commissari del Consiglio superiore della pubblica istru.

ziont.
AMlCI, segretario, ta la chiama.
Prendono parte alla votažione:
Abbo - Agnesi - Agnini - Agostinone i Albanese - Alber-

talli - Alessio Giulio Alice - Àttiath - Amici - Angioni -3
Ánile - Argentieri - Arnoni.
Maccélli - Bacci Gíovanni - ñailderali - Baraceo - Baratta&

B,ayberis - Basso - Bazoli - Bochi - Bellagarda - Belloni - Bel-
lotti Pietro - Bolotti Bortõlo - Beltrami - Beneduòë Alberto -
Betieduce Giuseppe - Berardelli -'Berenini --- Beretta - Bergamo .

- Bertini Giovanni - Bertone - Besana - Betti - Bevione -
nienchi Carlo - Bianchi Giuseppe -- B.ignami - Binotti - Boo-
deri - Bocooni - Boggiano - Bambacci - Boncompagni-Ludovisi
,- Unomi Ivanoe - Bonomi Paolo - Bosco - Bosi -- Brancoli -

Brtm lli - Brunialti - Brusasca - Bubbio - Bucco - Buffoni-

Buggirlo - Buottocote.

Cagnoni - Camera Giovanni - Camerini B Cameroni - Cami-
niti - Campanini - Campi - Cancellieri -- Canevari - Caporali
- Cappa - Cappelleri - Cappellotto - Caputi - Carazzolo -

arboni-Boj - Carnazza - Casalini - Casaretto - Casoli - Cat-
Ini - Cavallera - Cavalli - Cavaz'zoni - Cazzamalli -.Celësia
- Celli - Cerabona -- Cermenati - Corpelli - Chianese - dili,
miénti - Chiossi - Ciappi - Ciccolungo - Ciecotti Scozzese

Cicogna - Cingolam - Ciuffelli - Cocco-brtu -- Cocuzza -- Ôo-
dacci-Pisanelli - Colonna di Cesa b - Colosimo - Cong:u -Conti
- Corazzin - Corradini - Cosattini - Costa - Crispolti- Cu-
trafelli.
D'Agata - D'Alessio Francesco - D'Aragona - D'Ayala -; De-

Andreis - De Benedictis - De Capitani - De Felice Giuffrlda -

De Giovanni A!essandro - Degni - Del Bello - DelPAbato -
Della Seta - Dello Sbarba - De Martino - Do )Iichele Giuseppo
- De Nava - De Nicola - De Ruggieri - De Viti De Marco-

De Vito Roberto - Di Fausto - Di Francia - Di Giovanni
Edoardo - Di Marzio - Donati Pio - Dore.

-Facta - Falho - Faranda - Farina Mattia - Faricli- Ferrari
Enrico -- Ferraris Eusebio - Filippini - Fmo - Finocchiaro.
Äp Íle Andrea - Fi°aocchiaro-Aprile Emanuele'- Fontana - Forma

ranceschi - Frola Franc seo - Fronda- Frontini - Frora OL-
t o - Faldi.

leno. - Gallenga - Garibotti - Garosi - Gy%parotto. - Gay
- Gentito - Ghezzi - Giaracà - Giavazzi - Giolitti - Girardi
-- Girardini - Giuffrida Vincenzo - Grassi - Graziadei -

Gronchi - Guarienti - Guarino - Guglielmi.
Jannelli - Ìanni.
La Loggia - Lanza di Trabia - Lanzars -- La Regria - Laz-

Mari - Lembo -- Lissia --- Lombardi Giovanni -- Lombardi Ni-
cola - Lombardo Paolo - Longinotti - Lopardi - Lo Piano -

L Presti - Luciani - Luzzatti Luigi.
Macaggi - Maestri - 11affi - 3'atolo - Vano ni --- 31anes -

MaŸabini - Marchioco - Mardoncini - Alar escalchi --- hiatino

- Marracino - Martici - 31arti e - Matzi - 31ascogai - Ma-

sciantonio - Matteotti - Mauri Angelo - Maury - Mcchori --

Meda - \Irndaja - Merizzi -- 3Ierlin - Merloui -- Mežzanotto
Miceli-Picardi - Michqli - Miglioli - Miliani Giovan Battista -
Miniano - Modigliani hiusappe - Moinigliano Riccardo - Montini
- Morgarl - Morini - 3Iqeel Leone - Murari - Murgia - Mu-
satti.
Nava - Negretti -- Niccolai - Nitti - Nunziante.

Pacchi - Radulli - Pancamo - Panebiando Pantano -

'Pao1Ïno - Paparo - Paratore - Pasqualino-Vassia1Ïo - Pavan
- Peano - Pecoraro Lombardo -- Fellegrino - PennÏsi - Per-

roite - Philipson - Piccoli - Piemonte - Pietrayallo - Pi-

gnatari - Pirolini - Pistoja - POggi - Preda.

Quaglino - Quarantini.
Rabezzana - Radi - Raimondo-Raineri-Ramella -- Realem

Recalcati - Rocco - Rodino - Rosaii Mariano - Rossi Cesare -
Rossi Luigi Rossini - Rubilli - Ruíni - Russo.

Salvattori Guido - Sandrini - Sanjust - Sanna - Santìn

Giusto -- Santini Autonio - Sarrocchi - Satta-Branca - Seagliotti
-šchiavon. - Scialabba - Seiglgja -- Šcotti - Serrati - Sici-
liani - Sifola - Sighieri - Signorini - Sipari - Sitta - Soleri
- Spagnucli -- Spetrino - Squitti - Stucchi-PMnetti.
Tambnino - Tatigorra - Targottia Tassinari - Tedesco Ettore
- Tescione - Tofani - ToneUo - Torre -- Tosti - Troilo -'Ÿu-
pidi - Tarano.
Ursi.
Vacirca - Vallone - Vaasallo Ernesto - VeccElo Verderamo -

Vella - Venditti.
Zaccoco - Zanardi - Zanzi - Zegretti - Zerboglio - Zileri

Dal Verme - Zito - Zucchini.
E in congedo :

Abisso
E ammalato :

Rindone.

PREslDIŒTE, ecmunica che le Commissioni di scrutinio risultano

così composto: .

per la nomina di tre commissari di vigilanza sul Fondo della

emigrazione degli onorevoli: Rabezzana, Roipita, Gallenga, Salve-
mini, Lopardi, Capasso, Paolitio, Cerpelli, Finccchiaro-Aprile Ema-
nuelo;
plMa nomina di due commissari nel Consiglio di a(sistenzak

beneficenza, degli, onorevoli: Boggiano, Graziadei, Scarabello, File 4
Bacci Giovanni G andi, ToÂo, De Benedictis o Camera ÒÌo-
vitnni;

per la nomina di due commissari nel Consiglio seporioi·e della
pubblica istruzione, degli onorevoli: Sattp-Branca, Frova, Giòia,
Negretti, natosi, Tortorici. Argentieri, Grimaldi e Bertolino.

Presidenza del presidente ORLANDO.
- Seguito della discussione

della proroga.dell'esercizio provvisorio dei bilanei.

CELESlA, rilovando come il. problema della marina mercantile sia
uno dei pio importanti per la ricostruzione eaonomica della na-

zione, afferma la' necessità che a tale problema il Governo rivolga
subito le sue cure per una soluzione immediata.
Riconosce che.l'attuazione di un programma di una grandiosa

marina mercantilo non è per ora passibile, e, augurandosi che a .

ciò possa addtvenirsi nel futuro por le vie della libertà e senza pro-
tezionismi, fa voti che intanto si addivenga subito alla costru2ione
di quel quantitativo di tonnellaggio.assolutamente necessario per-
chè il paese nei prossimt anni non debba subire la speculazione
delto, maggiori marino mercanti i straniera o specialmente della
marina ingleme. .

Raccomanda che la ecsirazione avvenga nei'canticri esistenti con
le misure o le specitleazioni indicate dalla Commissione del dopo
guerra in ruo:o da raggiungere un tonnoilaggiononinferiorealtre
mdioni.
Perchò non avvo gano rif ardi propone che il programma di rico-
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s‡ruziono ela effetttiato non per opera dello Stato, ina sotto il cot1-
trollo diretto di un'unica direzione dello Stato.
A tale proposito ritiene opportuno che la direzione di tutta Pat-

tività marinara sia concentrata in un unico prgano. E si augura
possa essere affidata al Ministero dei trasporti purchè sia rafforzato
in modo da aver la forza necessaria per l'attuazione del suo pro-
gramma.
Rileyando otne la guerra abbig operato una grande rivoluzione,

che à dovére della borghesia non reprimere, ma assestare, fa voti
che questo dovere le classi dirigenti -sappiano intendere, sp e-

gando un'opera pratica ed effettiva di conelliazione fra le varie

classi.
Ricorda, questo proposito, che tale intento è stato realizzato

par la marina niercantile con la costituzione- di una Commissiono
Reale inearicata di dethfire.ín modo obbligatorio le controversie tra
((li afinatori e gli equipaggi. E si äugura, per la sincerità dell'espe-
rinkento, che le decisiorii prese dalla Commissione siano dal Go-

verno rese esecutive.
Piaude al nuovo tratta1ñeäto di paga o al trattamento di vec

chläfa (Atto alla cÏaísa maTÏnara, auspicando che la gente dimire',
possa così assar ete a coddizioni di vita pari a qüêlle della classo

borghese e si avvh, col mãzzo delle cooperative di lavoratori, ad

avere una p'arte del naviglio mercantile.
Fa presenti le conditioni diffleili in cui versa Ïa niaritia•adriatica
er l'incertezza che ancora vi é nella soluzioni iritertiezionale del

problems adriatico.
Rilèva 0%iño essa, sotto l'Austría, odessa ràggiuntorun Serido b>

nessere o fa yoti che a questa marina il Governo rivolga le più
sollecito curempoich seppe tener sempre a'to il nome e la glória
della marina d'Italia. (Approvazioni- -- Congratulazioni).
TANGORRA, si occupa della crisi economica e finanziaria doI pae-

se, e ne osamina le cause. I

Data la gravita del problema bisogna giudicare con molta pru-
denza l'opera del Governo.
Risonosee che, quando l'onorevole Nitti salì al poter«, trovo

egualmentepavi lo condizioni del bilancio cosi per l'entrata como
per la spesa.
Occorre afatare la leggenda che poco o nulla si sia fatto per to-

gliere al paese la baydatura di guerra.
Paragona queUo che si è fatto a questá s,copo nel nostro paese;

e si propone di esamÏnare se l'azione del dovorno sia stata com-

pletamente intesa a sgravare le spese.
Constata cífe ín molti provvedimenti si è avuta molta incertezza,

che o stata molto dannosa al paese.
Cita ad ásem§io ciò che si ó fatto per la eträolãzione daÊtaîéa, lá

quale è salita in modo impressionànte.; ma riconosoe áncheleidcès-
sità che hanno i fluito sull'aumento.
Circa lo speke constata - che 11 Governo lia ceràato di aÈe una

sana polifica 4Ï uhrdo. Ma credere che il sistema dði rooli à;)erti,
introdotto nell'Amrninistt'àzione dello,Stato, porteiaÚa conseghen.
za di un rdevante a.umento nelle spese, come ormai si Ya (liho
strando nella; pratica.
Segnala po le gravi, conseguenze che derivano al bilancio dello

Stato dal così detto avvetitiziato, che pervade onnai tutti i Mini-
steri•Così che, mentre si vogliono ridurre glÏ oi•ganici, itt lietid
si vanno enorinemente .aumentando.

E per cio domanda pátohè, contráriaméfite ai propositi più volte
manifestati dall'on. Nitti, si sáno aumentati ecce vamento i Mini-
steri o le Diretioni generall.
00corra provvedefc. a semp110care non solo a par le, mia fatti
Passando ad esamiliare l'esposizione finanziaria dell'onorevole-mi-

nistro ganzer, tro ra cie là provisioni da lui. fatte sono troppo
ro>ce (interruzioni dell'onorevole ministro Schanzet).
O•¿e va ebe voa è possibile prevedere in questo momento qtiando

a como 11 nostro bilaneio 'potrà dirsi equillbra'o, pàrcité if nostro
attuale bilancio, che pure ó di miliardi, ó inadegnato ai lú«ogni dei
pubblici seivizi, e ciò p.er l'ÿnorme autronto di tutti i prezzi

Dal fatto che il Governo non ó in grado ora di ideterminare il
vero fabbisogud del llancio causeguo che i provvedimenti fitàn-
ziari da esso pr pasti ngn rappresentano una soluzione definitiv§,
ma solo un eipediente provvisorio che laspia iL contribuente sotto
l'incubo della miancais di nuovi e maggiori balzelli.
Vorrebbe che il Governo si.preoccupasse anche di quello ohe co-

stituisce il liniito ingssimo della capacità contributiva del popolo ita-
liano.

Duesto prolema della capacità contributiva del paese si connette
col problema del capitale necessario per la produzione.
Afferma% questo proposito che abbiamo assoluto bisognodelcon-

corso del capitale estero.
(Continûa).

REALE ACDADEMIA DEI LINCEI

Seduta della classe di scienze morali, storiche e filologiche
del 15 giugno ž919 i

presieduta dal sen. prof. F. D'Ovidio

L'accademico segretario Gupi, dopo lettura e approvazione del

p'ocesso verbale,della passata;seduta, presenta le pubblicažioni giunto
in dono.

11 presidente D'Ovidios fa Omaggio di una saa recente pubblida-
zione, dal titolo: « flegias e Filipp>Argenti>,dellaqualekañiýia
notizia. Presenta, inoltre g voluine dal titrolo: « TóPonomasties della
Valle dell'Arnog, del proft Silvio Pieri, editó áll'Aedáñemiä,2èt-
tendo di questo la opp ,ig rilievo la.importanza ed i pregi.
Sono presentate lo seguenti Alcmorie datsottoporsi al giudizio di

Commissioni:

Quagliati Q.: « Deposito depoldfàlò icón Vasi preistof•ici in déi-
splado preiso Tatinto O Pres. dal göõIo Pigoritil - G¼lfoli & 4.:
< Lo Zeuss di Fidia ». Pips dal corrispondente:Mariani - Centi Ci
e Athena marina e alata ». Pres. id.
Il sacio Loria, relatóre, a omo anche del accio HaÍbberr, rifeti

see sulla Memória del dott. N. Begré, intitolata: fD'una moñóta
itoperiale ciedolante in Egitto da Cláudio Ill a Costantino ». Ältta
relazione ó lotta dal corriàp. Máriáni, o. àòme útiche dél socio Óhi-
rardini. sul a Mémoria del dòtt. E. Galli, avente yier tifolo: iMarzio
Sileliõ > Ed altra' relatioAo Vien letfã dillb st'eäso cá piepondente,
relatore, a fiome ancito del åbe o Ghirardini, sulla Memoria del
dott. G. Bendinelli: « Bronsi votivi italici del Museo NazionaÏ d~
Villa Giulia »

*

Le conclusioni delle ecedenti reiaWoni, che pi-opongono la ine
serzione, dei predetti lavori nel volumi delle Memorie, sono aþpro-
.vate dalla classe.
Veiigião da altimo pfesentate'le Note sdgüéliti per la insertione
eliëndÑöriti acdidËñiÌoi s
ContiiRossini: < Popoldifóni dëll'Etf6pia odeidän ale: I. I GünrÀti-

II. I Gamila>; fload: « Il Codice Lat. 8568 della BibÍiotées Nailof
2 oriala di?ãrigi, e 11 testo WoÌfo ËñiÑgfiàÉi del Petràrda >; Nor-
I'erf: Sugli op cõltinfösofibi di ApäleioS, Ñà;dal socio Vitellis
Pécés: «Legarallólisinfðo Mr.Tefi-CÌffta et la courbarerieman-
riienne », pres.6al socio Levi-Civita; Sernigiottd: « Azioni chimi lie
dèlla laco », pi'es. dal'soofo 0Ìániciäti; Carino:'cNuovo niributo
alla enibriologia delle Astàžacee », pres, dal éogio Pirotia; Bin-
nacci' « Ilifliiääsa delli preeëi no há'rorðoirÌok oùlla regolázione
oãËofica delladina esòufe'uti ,¶ì·és. 64 o'oi•ñap. Englioni; Ascoli
e Pagiuoll E< Saggi farmidd·diriarâioi'sottoá§idergici. L ÈroŸaÄeÍ-
Î'ädránálidä » p¥es. dal socim/GNási.

lla alinistero della marina, dato il gran numero di ri-
chiesk, ancho telegrafiche, di militari del corpo Reale equipaggt
coligadati, per ottenere 1estratto della propria nistricola militaro,-
r.ell'ititoresse dei richiedenti, pqr eyitare inutile corrispondenza a
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conseguenti ritardi, racb6manda agli interossati di indicare sempre
nella donianda il numero di matricola, la olasse, la categoria ed il
grad3 rivestito, e di accompagnare la domanda stessa con vaglia
di L. 2,05 per la prescritte marche da bollo da applicarsi sul doeu-
mento domandato.
IWeerologi'o. - let'i mattina, a Firenze, dopo lunga malattia

serenamente soppodaW, à morto l'on. conte Gioadehino Bastogi, so-
natËre del Regno.
Anima nobilissima, intesa sempre a missione di bene, dedtco la

sua esistopza alla caritA, al sollicyo degli infelici.
Dalla legislatura 18a a tutta la 22* fu deputato•per il collegio di

Montepulciano e nel 1909 venne nominato senatore.
Nei due rami parlamentari egli portò sempre vivissimo senti-

mento di patria e interessamento alle piñ nobili cause.
- A Quarto dei Mille, dove erasi ritirato a riposo dell'avanzata

vecchiaia, à morto Pon. Emilio Castelli, tenento generale nella ri.

serYa, senatoro del Regno.
Nato n.el marzo 1832, partecipò a tutte la campagne dell'indipen.

densa italiana, aprendosi la via dello armi .con quella della Crimea.
Durante la 17a legislatura rappresentó alla Camera dei deputati il
1° oolÌegio di Veneziâ.
Nel febbraio 1917 venne nominato all'alto consesso, dove fu. as-

siduo ed operoso. Nella sua città natia copri importanti cariche nel-
TAxitministrazione municipale.
Largo é oggi il piampianto di lui nella sua Venezia. -

TELEGRAKKI " STEFANI ,,
WASHINGTON, 20. --- La Commissione degli affari esteri ha ap-

provato, modificandola, una mozione del senatore Knox. Questa
mozione proclama Pesistenza dello stato di pace, al fine della
conservazione agli Stati Uniti dei vantaggi sostanziali che con-

ferisce loro il trattato di Versailles. In essa si afferma inoltre che
il Governo in generale dà il suo appoggio ai progetti presentati
per la costituzione di una Lega internazionalo della pace. Ši di-
chiara in linea di massima che gli Stati Uniti continueranno ad
essere in stretti Tapporti con gli alleati.
I senatori demoeratici si opporranno a questa mozione nella

quale al contrario alcuni capi gruppo del partito repubblicano
vedono una base di soluzione del conditti che possono seguire alla
pace.
PARIGI, 21. - 11 ConsigÏio supremo degli alleati si è riunito oggi

alle ore 15 al Ministero degli esteri sotto la presidenza di Clè-
menceau.

Il Consiglio ha rinviato l'etame delle questioni delle riparaziopi
che la Germania dovra, dare in compenso dell'affondamento delle
návi a Scapa Flow, perehó i delegati inilesi hanno dichiarato che

non avevano ancora al riguardo ricevuto le istruzioni che avevano
domandate a Londra.
Sembra cho il Governo inglese abbia ordinato un'inchiesta per

controllare le cifre fornite dai tedeschi sul tannellaggio del mate-
riale natante che la Germama avrebbe .dovuto consegnare.

11 Consiglio ha esaminato la situazione finanziaria creata in Un-

gheria dall'ammissione da parte delle autorità bolseviche di carta
moneta.
La questione à stata rinviata alla Commissione finanziaria.
Il Consiglio ha accottato in seguito le clausole del progetto di

trattato con l'Ungheria come,sono state proposte .dalla Commis-

stone per quanto concerne le ferrovie di comunicazione tra ITn-

gheria o la Romania.
Infind ha deciso che i Governi alleati acerediteranno presso al

Governo auftriaco soltanto ministri plenipotenziari, in conseguenza
il Governo tedeseo non potrà inviare a Vienna un ambasciatore
come ne aveva manifestata l'intenzione.
Il Consiglio supremo tornora a riunirsi inartedi.

PARIGI, 20. - I periti navill tedeschi hanno fatto pervenirá al
sogretariato della Conferenza le inforinazioni che erano state loro
domandate sugli incrociatori.
I tedeschi hanno fatto pervenire alla Conferenza tre note.
La prima tratta dele questioni relative al trasporto dello truppe

necessario per l'entrata in vigore del trattato di Versailles.
La éeconda risponde ad una questione che era stata posta du-

rante le recenti trattative tra i periti navali, essa ·fornisce alcuni
dati sugli incrociaton tedeschi che sono attuahnento in riparazione,
ma non su quelli in costruzione.

Con laWerza nota Lersner annuncia agli alleati che l'assemblea
nazionale ha approvato il protocollo firmato dai tedeschi e che im-

pone alla Germania di modifleare l'art. 71 della castituzione del-
l'irnpero che prevede la riunione dell'Austria alla Germania.

PARIGI, 20. - 11 primo scaglione della Commissione tedesca inca-
ricata di preparare l'entrata in vigore del trattato di Versailles à
arrivata stamane alla stazione del nord.
MONACO DI BAVIERA, 20. - La sessione della Dieta bavarese A

terminata venerdi con una manifestazione dei partiti relativamente
alla quest'ione dello stato unitario tedesco, divenuta di attualità in

segmto alle decisioni della Dieta prussiana.
A nome del Centro il deputato Hold si è pronunciato contro qual-

siasi unificazioné dell' Impero; i socialisti si sono dichiarati favore-
voli alla creazione Organica dello Stato sanitario tedesco; il partlto
democratico tedesco ha sostenuto la costituzione di tale Stato come
uno dei suoi scopi principali; il partito delle elassi ihôdie ha pro-
pugnato l'unità dell' Impero sulla base federalista; la Lega dei con-
tadini ha respinto l'unificazione, mentre gli indipendenti si sono
pronunciati in suo favore. .

WASHINGTON, 21. - La Camera dei rappresentanti ha appro-
Vato il bili sulla emigrazione che prevede la deportazione di tutt
gli stranieri afuliati ad organizzazioni anarchiche.
Il Senato ha approvato il bill Cumming che stabilisce il ritorno

delle ferrovie alle compagnie private.
Un progetto di legge in proposito sarà presentato ad una confe-

renza delle due Camere insieme col bill Esek.
11 bill non contiene nessuna clausola contro .il diritto di sciopero .
Underwood ha presentato al Senato una mozione con la quale

propone la nomina di. una Commissione di dieci senatori per sta-
diare II mezzo per respingere o ratificare il trattato di pace.
Il Senato ha poi approvato una mozione che aggiorni 11 Congresso /

al 5 gennaio.
OTI'AWA, 21. - Il governo canadese ha. abrogato per acelama-

zione la legge sulle restrizioni di guerra ed ha ordinato che tutti i
oondannati al carcere per delitti militari siano rimessi in libertà.
BASILEA, 21. - Si ha da Budapest : A causa della diminuzione

della produzione di carbone, l'Amministrazione delle ferrovio ha de-
ciso di sospendere ogni traffico di viaggiatori dal 31 corr.all°gen.
naio incluso.

BASILEA, 21. - Si ha da Berlino: Il Reichsrath nella sua seduta
di sabato ha approvato, nella farma accettata dall'assomblea nazio-
nale, i progetti di legge relativi alle imposte destinato a diminaire
la carestia, alla socializzazione dell'aziende elettriche e alle imposte
sulle transazioni.

FRANCOFORTE, 21. - La 1^rankfurter Zeitung ha da Weimar ;
La riunione dei rappresentanti di tutti gli Stati della Turingia, ad
eccezione del Cohnego, che torna alla Baviera, ò continuata sabato.
Il Volkstath ha nominato una Commisnone incaricata di regolare

i rapporti con pii operai.
Saranno inoltre intavolaba trattative con la Prussia Šr la ces-

sione di territori prussiani alla comunità degli Stati. della Tu-
ringia,

piretters: DARIO PERÚZY, Tipograta delle Mantellate. TUMING RúFAELE, gerente r¢sponsabile.


